
offerta formativa delle scuole
superiori modenesi è sempre
più qualificata, con un aumen-
to delle attività integrative e un
miglioramento dei servizi di
orientamento, ma si registra
un calo sulla flessibilità dell’or-
ganizzazione didattica (gestio-
ne degli orari e dei gruppi-clas-
se) e rimangono ritardi nel
sostegno e nel recupero dei
ragazzi in difficoltà. È quanto
emerge dal Rapporto 2001

dell’Osservatorio della qualità del servizio
scolastico un’iniziativa della Provincia di
Modena alla quale aderiscono tutte le 32
scuole superiori.
“Cresce la qualità delle scuole modenesi -
commenta Claudio Bergianti, assessore
provinciale all’Istruzione – con conferme
positive in particolare sull’orientamento e
sulle attività di integrazione, anche rispet-
to al mondo del lavoro. I programmi di
miglioramento attivati negli ultimi anni
cominciano a dare risultati, grazie all’im-
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pegno dei dirigenti scolastici e degli inse-
gnanti che hanno accettato la sfida del
cambiamento, ma non possiamo nascon-
dere segnali preoccupanti come la minore
attenzione alle sperimentazioni sull’orga-
nizzazione e sulla gestione flessibile degli
orari. Non dobbiamo nascondere il diso-
rientamento che sta attraversando il
mondo della scuola a causa delle incer-
tezze dovute alla sospensione della rifor-
ma dei cicli e ai contenuti della politica
del governo che certo scoraggia l’innova-
zione".
La presentazione del Rapporto 2001 coin-
cide con l’avvio del monitoraggio 2002
che, oltre ai temi ormai consolidati, pre-
vede la rilevazione sperimentale della
qualità dei servizi scolastici percepita da
parte degli studenti: per i ragazzi è l’op-
portunità di dare una sorta di pagella alla
propria scuola.
Agli studenti vengono sottoposte doman-
de relative all’attività di orientamento,
alle strutture per la didattica (giudizio sul-
l’utilizzo di aule, attrezzature, laboratori),
all’accessibilità della biblioteca e alla sua
dotazione, all’efficacia delle verifiche
(interrogazioni, compiti, esercitazioni) e
ai metodi di insegnamento. “I risultati del
monitoraggio – spiega Claudio Bergianti,
assessore provinciale all’Istruzione – per-
metteranno alle scuole di effettuare una
comparazione tra i servizi erogati e la qua-
lità percepita dai ragazzi, fra il profilo for-
mativo offerto e le aspettative e i suggeri-
menti degli studenti ". ❖
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